
UNA SOLIDARIETÀ REALISTICA: 
L'EREDITÀ DI IMMANUEL KANT 

PER L'EUROPA MODERNA

Prof. Leonardo Pasquali
Associato di diritto internazionale

Responsabile modulo Jean Monnet "Solidarity in EU Law"
Università di Pisa, Dipartimento di Giurisprudenza



Perché parlare della solidarietà da un punto di vista kantiano può essere importante in uno studio sul
principio di solidarietà in diritto internazionale?

Ictu oculi, esiste uno stretto legame tra cosmopolitismo e solidarietà.



Kant crede nell’esistenza di diritti innati che appartengono a tutti gli esseri umani anche nello stato
di natura:

• Libertà:

• uguaglianza tra gli uomini;

• sovranità popolare.

Libertà, uguaglianza e sovranità popolare negli scritti di Kant



Obiettivo finale dell’opera kantiana: realizzazione di un ordine morale assoluto in cui tutti i fenomeni del mondo
trovino il loro posto.

Realtà politica e ideali etici



MORALE 

La legge morale ha due caratteristiche fondamentali: 

- Formalità;

- E’ incondizionata.

DIRITTO

Il diritto un ambito autonomo dell’esperienza umana, dotato di una sua logica e di sue peculiarità

Morale e diritto 



Socialità asociale: L’essere umano comprende che non può vivere senza gli altri e che la 
cooperazione è necessaria.

Solidarietà: non riguarda l’immediatezza dei rapporti tra gli uomini. Quella che si sviluppa in un 
primo momento è una solidarietà meramente strumentale, dettata dal bisogno.

La solidarietà permette di descrivere il graduale passaggio dal diritto come fenomeno sociale al 
diritto come istanza morale.

Dalla socialità asociale alla solidarietà



Per la Pace Perpetua (1795)

Prima parte: condizioni per evitare la guerra come destino inevitabile ed eterno 
dell'umanità e dei rapporti tra gli Stati. 

Seconda parte: condizioni definitive per raggiungere la pace perpetua. 

Dovere di ospitalità = forma politica della solidarietà.

Una via cosmopolita alla solidarietà



Qual è l’insegnamento che possiamo trarre dal tentativo di ricostruire la posizione kantiana sulla 
solidarietà? 

Ideale del REALISMO UTOPICO. 

Avere in mente gli imperativi morali non significa poter dimenticare quello che sta al di sotto di essi, 
cioè il mondo reale.

Tra la legge morale e la realtà dei fatti vi è spazio solo per soluzioni di compromesso. 

Conclusioni


